
 
 

                        

 
 

 
 
 
 
 
 
 

CONTESTO POLITICO  
Nel 2011 è iniziato il secondo mandato della presidente 
Fernandez, la quale è stata rieletta con il 54% dei 
consensi. A partire dal 2012 si sono consolidate le 
politiche che avevano caratterizzato la precedente 
gestione, attraverso un maggiore intervento dello Stato 
nell’economia ed un ulteriore accentramento dei poteri. Le 
prossime elezioni presidenziali sono programmate per 
ottobre 2015. 
 
CONTESTO ECONOMICO 
A causa della rivisitazione del sistema di calcolo del PIL, è 
avvenuta una sostanziale revisione al ribasso del risultato 
del 2013 (in precedenza stimato oltre il 4%) ed una 
previsione per l’anno in corso di un dato negativo (-
0,7%). Tra il 2014 ed il 2015 il paese dovrà ripagare 
debiti in valuta estera per oltre USD 20 miliardi, a fronte 
di riserve attualmente stimate a circa USD 27 miliardi - 
pari a circa 4 mesi di importazioni - e l’impossibilità di 
accedere ai mercati internazionali. L’Argentina fa parte del 
Mercosur, un accordo economico e politico tra la stessa 
Argentina, Brasile, Paraguay, Uruguay e Venezuela il cui 
obiettivo è promuovere commercio e trasferimento libero 
di beni, persone e moneta. 
 
CONTESTO FINANZIARIO 
Il settore bancario è alquanto peculiare. Esso è suddiviso 
fra istituzioni pubbliche, facenti capo al governo nazionale 
ed ai governi delle singole province e istituzioni private. 
L'accesso al credito risulta ostacolato dal sistema di 
garanzie richieste e le misure restrittive all'acquisto di 
valuta straniera introdotte dal governo hanno limitato 
l'operatività e l'autonomia delle banche, soprattutto nelle 
loro operazioni con l'estero.  
 
SETTORI ECONOMICI STRATEGICI 
Tra i settori che presentano maggiori potenzialità vi è 
l’agroalimentare: l’Argentina, infatti, detiene il settimo 
posto al mondo nella produzione ed esportazione di beni 
alimentari. Relativamente al settore energetico, sono 
state recentemente rinvenute riserve di shale gas in 
Patagonia. L’Argentina è un paese con grande ricchezza 
mineraria. 
 
INTERSCAMBIO ITALIA-ARGENTINA  
Nel 2013 le esportazioni italiane in Argentina sono state 
superiori a EUR 1 miliardo (+6,9% rispetto al 2012) e si 
sono concentrate in prevalenza nei settori della meccanica 
strumentale (47,4% del totale), degli autoveicoli (9,9%) e 
della metallurgia (7,8%). Le esportazioni verso l’Italia nel 
2013 sono state, invece, pari a circa EUR 823 milioni (-
20% rispetto al 2012) ed hanno riguardato principalmente 
prodotti alimentari, agricoli e tessili. 
I principali settori di destinazione dei capitali italiani sono i 
servizi per il trasporto, magazzinaggio e comunicazione, 
industria manifatturiera e sfruttamento di miniere e cave. 
I due paesi sono legati da accordi bi e multi-laterali. Ad 
esempio, in base all’Accordo sulla promozione e tutela 
degli investimenti italiani nel Paese latino-americano 
(sottoscritto  a  Buenos  Aires  il  22/05/1990), l’Argentina  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

tutela e garantisce gli investimenti italiani da eventuali 
nazionalizzazioni, espropri o misure simili.   
Si impegna, altresì, al libero trasferimento e il rimpatrio dei profitti 
e di capitale. A ciò si aggiunge l’accordo, sottoscritto nel 1979, 
aggiornato il 28/10/1999, per evitare la doppia tassazione. Il 
“Trattato Generale di Amicizia e Cooperazione Privilegiata” ed il 
relativo “Protocollo Esecutivo per l’Istituzione di un Programma 
Economico” è volto a stimolare gli investimenti privati e 
l’interscambio commerciale. Il duraturo e proficuo scambio tra i 
due paesi è stato sicuramente favorito ed incrementato anche da 
motivazioni sociali che, nel corso del tempo, hanno accresciuto e 
rafforzato la presenza italiana in Argentina. 
 
RATING (Rischio finanziario del Paese) 
CCC+ (Debito Altamente Speculativo) 
Fonte: S&P’s 
 
INFRASTRUTTURE PAESE 
L’Argentina costituisce uno dei paesi dell’America Latina con più 
chilometri di ferrovia. Altro punto strategico di questo paese è il 
centro navale di Buenos Aires che è uno dei più importanti di tutto 
il continente americano e, nello specifico, arrivano navi mercantili 
soprattutto provenienti da Stati Uniti, Brasile, Cina, Africa 
Occidentale ed Europa. La città di Buenos Aires, inoltre, vanta due 
aeroporti e i voli interni sono molto efficienti. 
 
EMERGENZA PAESE 
Non vi sono al momento emergenze sanitarie e di altro genere. 
Per ulteriori informazioni sulla prevenzione sanitaria visita il sito 
della Farnesina. 
 
ACCORDI CON L’UE 
Per maggiori informazioni riguardanti accordi tra la Comunità 
Europea ed i Paesi extraeuropei visitate il sito della Commissione 
Europea 
 

Superficie 2.780.403 km² 

Popolazione 41.450.000 

PIL 460 mld  € 

Var. % PIL 
(2012-2013) 

3% 

Debito 
pubblico 

45,6% 

Percentuale di 
povertà 

30% 

Forma di Stato 
Rep. 
Presidenziale 
federale 

Moneta Peso argentino 

Religione Cattolica 

Lingue ufficiali Spagnolo 

                 ARGENTINA 

 

http://madb.europa.eu/madb/video.htm?lang=it
http://madb.europa.eu/madb/video.htm?lang=it
http://www.esteri.it/MAE/EN/Ministero/Servizi/Unita_Crisi/


 
 

STATISTICHE: 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

FONTI 
www.sace.it 
www.ec.europa.eu/trade 
www.infomercatiesteri.it  
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ESPORTAZIONI IN ARGENTINA PER SETTORI (2013,%) COMPOSIZIONE DEL PIL (2013) 

INTERSCAMBIO COMMERCIALE TRA ARGENTINA E ITALIA (2003-2013), € MILIONI 

 

INVESTIMETNI DIRETTI ESTERI 




